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La Giornata della Gioventù Rotariana 

LLEE  VVOOCCAALLII  DDEELLLL’’UUNNIICCIITTÀÀ  

 
Chi era presente ha colto subito che si trattava di una 
mattinata davvero speciale. 
La GIORNATA DELLA GIOVENTÙ ROTARIANA del Club di 
Fasano, svoltasi domenica 8 settembre nella splendida cornice 
della Masseria Borgo San Marco, era stata annunciata come 
una sorta di festa in famiglia, intendendo per “famiglia” la più 
vasta famiglia rotariana, che abbraccia anche i giovani 
dell’Interact e del Rotaract. Certamente lo è stata, ma è stata 
anche molto di più. 
È stato un incontro di amicizia, un ritrovarsi semplice e, quindi, 
più autentico, in una intensa comunanza di visioni e di valori, 
come solo il Rotary può offrire; è stato un convalidarsi 
reciproco sulla strada impegnativa ma gratificante di una scelta 
di campo comune, unificante perché capace di attraversare le 
generazioni, lungo un percorso che parla di pace e di servizio. 
La Giornata era stata originalmente concepita suddivisa in due 
fasi distinte: la prima di formazione in aula riservata ai giovani 
e la seconda centrata sull’incontro dei giovani con i soci 
rotariani per la cerimonia del Passaggio del martelletto dei due 
Club giovanili e la conviviale in comune. 

Cristiana Mileti 
Presidente 2013-14 

dell’Interact Fasano 
 
È Cristiana Mileti la nuova 
Presidente per l’anno 2013-
2014 del Club Interact di 
Fasano. 
Subentra a Ester Bagorda, 
la prima a guidare il giovane 
sodalizio. La cerimonia del 
Passaggio del martelletto, 
svoltasi domenica 8 settem-
bre 2013 presso la Masseria 
Borgo San Marco, nell’am-
bito della Giornata della 
Gioventù Rotariana organiz-
zata dal Rotary Club 
Fasano, è stata aperta dalla 
proiezione di un filmato 
sulle attività svolte lo 
scorso anno dall’Interact. 
Cristiana Mileti ha pure 
annunciato la formazione 
del nuovo Direttivo, che è 
così composto: 
Vice-Presidente:  
Luigi Pomes 
Segretario: 
Angelo Gentile 
Tesoriere: 
Ebe Del Vecchio 
Consiglieri: 
Giulia Casarano 
Elena Vassilantonakis. 
Per quanto riguarda il 
Rotaract Club, in fase di 
riorganizzazione, è stata an-
nunciata la riconferma del 
presidente uscente, Vito 
Belfiore. 



Ma quando la straordinaria trainer, Maria 
Concetta Piacente, del Club di Bari Ovest, 
docente di filosofia e per anni vicepreside di 
un prestigioso Liceo barese, rivolgendosi ai 
giovani ha iniziato la sua lectio magistralis si è 
capito subito che le settorialità generazionali 
erano superate da una riflessione sull’essere 
rotariani che non poteva non coinvolgere 
tutti.  
Così anche gli “adulti” presenti (da segnalare 
la presenza di due PDG, Vito Casarano e 
Rocco Giuliani) sono rimasti in aula, 
affascinati e coinvolti. È stata così formazione 
per tutti.  

Non solo. È stata anche la maniera di cogliere 
il senso più profondo della Giornata e di 
quella “adozione valoriale” dei giovani da 
parte dei soci rotariani, sottolineata nella 
introduzione di Titti Ferrara, delegata del 
Club per le Nuove Generazioni, che era stato 
indicato come l’obbiettivo ultimo della 
manifestazione stessa. 
L’aula della Masseria Borgo San Marco, nella 
sua nudità architettonica di storia secolare, 
poteva sembrare straniante rispetto al con-
testo spazio-temporale; eppure domenica in 
quell’aula è entrato il mondo, con le sue 
esigenze di globalizzazione culturale, con i 
giovani del Sud costretti a partire, finanche 
con gli echi violenti e atroci della guerra in 
Siria. 
Rispetto a tutto ciò il messaggio rotariano, 
capace di parlare di pace, di amicizia, di 
leadership di servizio, ha recuperato intatta la 
sua attualità e il suo valore alternativo. 
“Ognuno è unico e irriproducibile”, è stato il 
messaggio forte della Piacente ai giovani, 

invitati a riscoprire con coraggio, contro ogni 
forma di conformismo, il senso nobile di una 
scelta di appartenenza a una “aristocrazia” di 
valori e di vita. 
Prima di lei, nei saluti iniziali, il presidente del 
Rotary Club, Angelo Di Summa, aveva 
definito i giovani “portatori sani di utopia”. Il 
concetto era anche tornato nelle parole di 
Titti Ferrara, e in quelle di Silvano Marseglia, 
assistente del Governatore, ancora una volta 
presente e partecipe alle iniziative del nostro 
Club. 
E anche la Piacente ha inserito l’utopia alla 
“U” del suo elenco di “valori”, efficacemente 
articolato in un gioco di vocali (A come 
associazione o action; E come effettivo o 
entusiasmo; I come interazione; O come 
onestà intellettuale; U come utopia o 
umiltà…); un elenco che conteneva anche i 
disvalori antagonisti. 
Parliamo dell’utopia di quei particolari 
“sognatori”, che tuttavia trovano proprio in 
questa capacità di disegnare l’alternativa il 
rifiuto testardo della rassegnazione e la 
voglia dell’impegno per provare a cambiare il 



mondo e per costruire un futuro migliore e 
diverso. 
Il Passaggio del martelletto dell’Interact si è 
quindi inserito vitale nel solco coinvolgente di 
queste riflessioni. 
Le attività del Club nel primo anno della sua 
vita sono state affidate dalla Presidente 
uscente, Ester Bagorda, alla multimedialità 
efficace di un breve filmato. 

 
Lo scambio del collare ha suggellato la 
consegna del ruolo a Cristiana Mileti, 
emozionata quanto determinata nel 
proseguire l’impegno. 
Figlia di rotariani, Cristiana ha reso una bella 
testimonianza in chiave autobiografica. 
“Quando ero piccola –ha detto- non vedevo 
di buon occhio il fatto che mio padre fosse 
rotariano, perché pensavo che il suo impegno 
nel Club sottraesse tempo e attenzione a noi 
figli. Quando invece mio padre ha fatto il 
presidente, ho cominciato a seguirlo nelle 
manifestazioni e allora ho conosciuto tanta 
gente e ho scoperto che il Rotary era una 
famiglia di cui anch’io potevo esser parte”. 
Quale migliore suggello per una 
manifestazione che, come hanno ribadito 
Silvano Marseglia e Titti Ferrara, ha 
dimostrato di cogliere perfettamente la linea 
di continuità tra il motto del Governatore 
Cervini sulla priorità delle nuove generazioni 
e quello del PDG Giuliani sull’essere famiglia. 
E, al termine, sarà proprio il PDG Giuliani ad 
esprimere il giudizio più lusinghiero: “Quella 
di oggi è stata una manifestazione che 

andava filmata per intero e diffusa in tutto il  
Distretto”. 
Titti Ferrara nella sua prolusione ha pure 
annunciato alcune iniziative del Club in 
favore delle nuove generazioni, in fase di 
progettazione: la ripresa per il quinto anno 
del Progetto “Il Rotary per la Scuola”, un 
concorso di scrittura creativa per gli studenti 
delle scuole superiori di Fasano e, sempre per 
questi ultimi, una iniziativa per favorire 
l’orientamento alla scelta universitaria. 
Ne riparleremo su questo bollettino. 
All’interno della cerimonia ha preso pure la 
parola il Presidente del Rotaract, Vito 
Belfiore, che ha dato notizia del prolun-
gamento del suo mandato perché il Club sta 
vivendo un momento di riorganizzazione, per 
via della “diaspora” in Italia e all’estero dei 
soci dovuta a ragioni di studio e di lavoro. Da 
lui è venuto un invito ai soci interactiani vicini 
al traguardo del compimento del 
diciottesimo anno di età. 
La conviviale ha sancito in un clima festoso il 
successo della Giornata. 
 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 16 Settembre 2013 
Ore 18,30 - Segreteria – Via Bruni, 19 

Incontro con la stampa locale per la 

presentazione del Club e della sua 

attività. 
 
 

 

Venerdì 20 Settembre 2013 
Ore 20,30 - Ristorante “Il Fagiano” 

 

VITA DA GOVERNATORE 
Il Club interroga i soci PDG Vito 
Casarano e PDG Rocco Giuliani 

Intervista collettiva guidata dal socio 

giornalista Dodi Mancini 
 

Nell’occasione il Presidente consegnerà 

ufficialmente l’attestato di socio onorario del 

Club al PDG Rocco Giuliani 
 

Segue conviviale 


